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CITTÀ DEL VATICANO. «I Padri sinodali sono
invitati a esprimersi con parresìa». Cioè
con franchezza, con trasparenza. Senza ti-
midezze e reticenze. Sta in buona parte
qui, in questa parola greca usata con forza
da Francesco nel suo pontificato (e ribadi-
ta ieri dal cardinaleBaldisseri), il senso del
nuovo documento sulla famiglia presenta-
to ieri in Vaticano. L’Instrumentum Labo-
ris: 78pagine, 11capitoli, unapreghiera fi-
nale. Un testo lungo ora 147 paragrafi ri-
spetto ai 61 della precedente Relatio,mes-
so a punto dal Sinodo in vista dell’assem-
blea convocata dal 4 al 24 ottobre prossi-
mo. E suddiviso in tre parti (“L’ascolto del-
le sfide sulla famiglia”, “Il discernimento
della vocazione familiare”, “La missione
della famiglia oggi”), ognunaper le tre set-
timane di discussione, prima delle decisio-
ni finali chespetterannoalPapa.

Èundocumento chemette tutto sul tap-
peto.Apartiredaiduetemipiùcontroversi
e ben noti all’opinione pubblica, già dal Si-
nodo straordinario dello scorso ottobre.
Una sessione servita comebase al confron-
toeallepropostegiuntesoprattuttodadio-
cesi e parrocchie, comeha evidenziato Bal-
disseri,segretariogeneraledelSinodo,pre-
sentandoildocumentoallastampa.Conno-
vità incoraggianti per chi guarda alle rifor-
me: sui divorziati risposati, ha sottolineato
l’arcivescovo Bruno Forte, non c’è «un no
pregiudiziale»per l’ammissionealla comu-
nione.Quantoallaomosessualità, il testori-
badisce che «ogni persona, indipendente-
mente dalla propria tendenza sessuale, va
rispettata nella sua dignità e accolta con
sensibilità e delicatezza, sia nella Chiesa
chenella società».

Due, ingenerale, iprincìpicardine. Ilpri-
mo: lamisericordia, concetto all’ombradel
quale si svolgerà il prossimoGiubileo. Il se-
condo: «Un annuncio che dia speranza e
che non schiacci: ogni famiglia sappia che
laChiesanon l’abbandonamai». Èun testo
prudente nel proporre soluzioni, che vuole
arrivare all’assemblea senza spaccature
per consentire al confrontodi svilupparsi e
alPapadi fare lesuescelte.Macheaffronta
con piglio sicuro i temi decisivi della fami-
glia.Eccoquidi seguito ipuntiprincipali.
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«L’attenzionee l’accompagnamentonei

confronti dei divorziati risposati civilmen-
te si orientino verso una sempremaggiore
loro integrazione nella vita della comunità
cristiana».Sultemacontroversodellariam-
missione alla comunione è emerso «un co-
mune accordo sulla ipotesi di un itinerario
di riconciliazione o via penitenziale». Que-
sta formulazioneprevedeperòdue ipotesi,
subordinate e contrapposte, che debbono
essere valutate e votate dal Sinodo. La pri-
ma è che il cammino penitenziale, accanto
alla«presadicoscienzadel fallimentoedel-
le ferite da esso prodotte», e dunque al
«pentimento»,siaaccompagnatodalla«ve-
rifica dell’eventuale nullità del matrimo-
nio». Se queste condizioni non vi sono il
cammino penitenziale dovrebbe semplice-
mente portare «all’impegno alla comunio-

nespiritualeealladecisionedivivere(il se-
condo matrimonio) in continenza». La se-
condaepiù realistica ipotesi riguarda inve-
ce la possibilità che il camminopenitenzia-
le«sottolaresponsabilitàdelvescovodioce-
sano» porti all’accesso ai sacramenti. In
concreto, l’ipotesièquelladi«un’accoglien-
za non generalizzata alla mensa eucaristi-
ca, inalcunesituazioniparticolari,edacon-
dizioni ben precise, soprattutto quando si
tratta di casi irreversibili e legati ad obbli-
ghimorali verso i figli che verrebbero a su-
biresofferenzeingiuste».Ildocumentopre-
paratoriodelSinodoammetteche«vaanco-
ra approfondita la questione». Ma i divor-
ziati non devono essere esclusi dalla possi-
bilità di essere padrini, testimoni di nozze,

lettorinelle liturgieecatechisti.
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«Ogni persona, indipendentemente dal-

la propria tendenza sessuale, va rispettata
nella sua dignità e accolta con sensibilità e
delicatezza,sianellaChiesachenellasocie-
tà.Sarebbeauspicabilecheiprogettipasto-
rali diocesani riservasserouna specifica at-
tenzioneall’accompagnamentodelle fami-
glie in cui vivono persone con tendenza
omosessuale».
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«Nonpochesono le contraddizioni cultu-

rali che incidono sulla famiglia», tra cui la
teoria del gender e le nozze gay. Il testo re-

cepisce quanto approvato a maggioranza
semplice (e dunque formalmente non ap-
provato) alla scorsa assemblea, sul tema
dellefamigliechehannoal loro internoper-
soneomosessuali.

«Al riguardo— si legge— ci si è interro-
gati su quale attenzione pastorale sia op-
portuna di fronte a questa situazione rife-
rendosi a quanto insegna la Chiesa: “Non
esiste fondamento alcuno per assimilare o
stabilire analogie, neppure remote, tra le
unioni omosessuali e il disegno di Dio sul
matrimonio e la famiglia”. Nondimeno, gli
uominie ledonnecontendenzeomosessua-
lidevonoessereaccolti conrispettoedelica-
tezza» evitando «ogni marchio di ingiusta
discriminazione».
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CITTÀDELVATICANO.Giàdaqualchetem-
po i veggenti di Medjugorje non vanno
più in giro. Hanno obbedito alle ultime
disposizioni della Chiesa, e fermato i lo-
roradunidoveavverrebbero levisionidi
Maria. Potrebbe così arrivare oggi, pro-
prio nell’anniversario delle apparizioni
diMedjugorje, ilverdettodelPapaattra-
verso l’exSant’Uffizio a conclusionedel-
la Commissione di inchiesta vaticana
sull’autenticità omeno deimiracoli nel-
la cittadina dell’Erzegovina. L’organi-
smoguidatodal cardinaleCamilloRuini
ha depositato le sue valutazioni nelle
mani del Pontefice, e c’è molta attesa
sullepossibilidecisionidiFrancesco.

Medjugorjeèdivenutounodeisantua-
rimariani più visitati almondo: oltre 40

milioni di pellegrini lo hanno raggiunto
daquandonel1981laMadonnasisareb-
be manifestata a sei giovani veggenti.
Da allora ogni giorno, alla stessa ora, la
Vergine di Medjugorje manderebbe
messaggi ai devoti. Le apparizioni però
dividono il mondo della Chiesa, su feno-
meni apparentemente inspiegabili che
in tanti giurano di aver vissuto: rosari
trasformati inoro,miracolidelsole,gua-
rigioni improvvise.

Daqualche tempo il Vaticanohadeci-
so di vederci chiaro, e istituito unaCom-
missione.Unodei suoimembri, Salvato-
re Maria Perrella, preside della Pontifi-
cia facoltà teologica “Marianum” di Ro-
ma,hacommentatodirecenteconAvve-
nire: «Il Pontefice sta preparando tutti

alladecisionesul casoMedjugorjesgom-
brando il campodal chiacchiericcioedal
fantastico». Perrella è sembrato nutrire
dubbi sull’attendibilità dei veggenti,
adombrando il ricorso alla «menzognao
l’affabulazione». E lo stessoPapa è stato
molto duro qualche giorno fa quando,
durante un’omelia, ha detto che «laMa-
donnanonmandaemissari».

Tuttavia gli esperti prevedono come
improbabile la chiusura del santuario,
che significherebbe un colpo durissimo
per l’indotto economico della cittadina.
Ma è possibile che il pronunciamento
delPapa, e lesuesanzioni,possano inve-
cedirigersi suiveggenti.
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«Imatrimonimisti e imatrimoni con di-

sparitàdicultopresentanoaspettidicritici-
tà molteplici e di non facile soluzione, non
tantoalivellonormativoquantoalivellopa-
storale: laproblematicadell’educazionere-
ligiosadei figli; lapartecipazioneallavita li-
turgica del coniuge». Dal questionario ser-
vitoper redigere il documentoemergeuna
proposta concreta: «Elaborare un codice di
buonacondotta, inmodochenessunconiu-
ge siad’ostacolo al camminodi fededell’al-
tro».
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«Si rileva un ampio consenso sull’oppor-

tunità di rendere più accessibili ed agili,

possibilmente gratuite, le procedure per il
riconoscimentodei casi di nullitàmatrimo-
niale».
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«LaChiesa deve essere capacedi accom-

pagnarequanti vivono ilmatrimonio civile
olaconvivenza, finoallapienezzadell’unio-
ne sacramentale. La scelta delmatrimonio
civileodellaconvivenzamoltospessononè
motivatadapregiudizioresistenzeneicon-
fronti dell’unione sacramentale, ma da si-
tuazioni culturali o contingenti. Questa vo-
lontà, che si traduce in un legame duratu-
ro,affidabileeapertoallavita,puòconside-
rarsi una condizione su cui innestare un
cammino di crescita aperto alla possibilità
delmatrimoniosacramentale:unbenepos-
sibile chedeve essere annunciato comedo-
nochearricchisceefortifica lavitaconiuga-
lee familiare».
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Bisogna «prestare attenzione», recita il

documento, «ai differenti aspetti che han-
no determinato la rottura della relazione
matrimoniale. Molte voci mettono in evi-
denza che il dramma della separazione
spesso giunge alla fine di lunghi periodi di
conflittualità che, nel caso in cui ci siano fi-
gli, hanno prodotto ancor maggiori soffe-
renze.Aciò segue l’ulterioreprovadella so-
litudine in cui si viene a trovare il coniuge
che è stato abbandonato o che ha avuto la
forza di interrompere una convivenza ca-
ratterizzatadagravimaltrattamenti».
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«Prendersi cura delle famiglie ferite —

separati, divorziati, risposati— e far speri-
mentareloro l’infinitamisericordiadiDioè
da tutti considerato un principio fonda-
mentale».
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CITTÀ DEL VATICANO. Bruno For-
te, arcivescovo di Chieti-Va-
sto e segretario speciale del
Sinodo, si parla di un Sinodo
cheapresugay,coppiedi fat-
to e divorziati risposati. È co-
sì?
«Una simile lettura è falsifi-

cante: il Sinodovuole annuncia-
re il valore e la bellezza della fa-
migliainunmondoche—nono-
stante il desiderio di famiglia
che si riscontra particolarmen-
te fra i giovani — conosce una
crisi diffusa dell’istituto. La fa-
miglia è intesa dal testo di pre-
parazione al Sinodo nel suo si-
gnificatodisocietànaturalefon-
datasulmatrimonio,quale èaf-
fermato anche nella Costituzio-
ne italiana all’art. 29, e dunque
come unione stabile e feconda
diunuomoediunadonna.Que-
sta unione, che nel sacramento
nuziale è consacrata e benedet-
ta dal Signore, è preziosa come
scuola di umanità, di socialità,
diesperienzaecclesialeedivita
di fede.Circa lesituazioni cui lei
accennava, lostrumentodi lavo-
ro per il Sinodo, appena pubbli-
cato, afferma un principio che
per un cristiano dovrebbe esse-
re ovvio e basilare: il rispetto di
ogni persona umana e l’impe-
gnodellaChiesaaoffrireaccom-
pagnamento a tutti in vista del-
lamaggiorintegrazionepossibi-
le,nellaveritàeconcarità».

Ritieneinognicasochesipos-
sa arrivare a concedere la co-

munione ai divorziati rispo-
sati?
«Mi sembra che la domanda

così posta rischi di equivocare
le intenzioni del Sinodo: il desi-
derio è che queste persone sia-
no rispettate e accompagnate
con la massima cura e possano
essere integrate mediante una
partecipazione responsabile e
leale nella vita della comunità
cristiana, senza comunque in-
taccare ilmessaggio fondamen-
taledelvaloredell’istitutofami-
liareedellapienacomunioneec-
clesiale».

Qual è a suo avviso il cuore
del documento, quali i suoi
puntipiù importanti?
«Vangelo della famiglia, ac-

compagnamento pastorale per
tutti e integrazione: questi mi
sembrano i concetti chiave, che
non sono in contrapposizione
fra loro.Sututtodominal’inten-
zione di esprimere attraverso
l’agiredella Chiesa il volto della
misericordia con cui Dio ama
tutti,nessunoescluso».

Francesco è già intervenuto
in questo lavoro oppure no?
Quali sono state, se ci sono
state, lesue indicazioni?
«Il lavoro sinodale si muove

in piena sintonia con il Papa,
che oltre ad avere presieduto
l’assembleastraordinariadelSi-
nododell’ottobrescorso,hapre-
sieduto anche i consigli in cui è
stato elaborato il documento
preparatorio,cheèappuntol’In-
strumentumlaboris».
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CITTÀ DEL VATICANO. «Chi sba-
glia e vive nell’errore va corret-
to». È una «regola» che vale per
tutti, e quindi «ancheper divor-
ziati risposati, coppie di fatto e
omosessuali», avverte il cardi-
nale Velasio De Paolis, ex mini-
stro delle Finanze della Santa
Sede e attuale commissario
straordinario sunominapapale
dei Legionari di Cristo. Ma De
Paolis è anche uno dei cinque
cardinali(insiemeaBurke,Mul-
ler,BrandmullereCaffarra)au-
tori del libro “Il Permanere nel-
laveritàdiCristo”che,pubblica-
to alla vigilia del Sinodo straor-
dinario sulla famigliadello scor-
soanno,ribadìsul temadella fa-
miglia la morale tradizionale
dellaChiesa.

Eminenza, ilnuovodocumen-
torilanciaancora leaperture
sulla comunioneai divorziati
risposati, sulle coppie di fat-
toe igay.
«Primadiesprimereungiudi-

zio su questo nuovo testo lo vo-
glio leggere. Anche se è fuori di
ogni minimo dubbio la validità
del principio che se una perso-
na sbaglia va aiutata a correg-
gersi,nonaperseverarenell’er-
rore».

Il testo presentato ieri ripro-
pone al Sinodo gli stessi pun-
ti caldi della sessione dello
scorso anno sui quali i padri
si divisero. Il prossimo otto-
bre ci sarannoancora scontri
tra conservatori e progressi-
sti? Per i divorziati risposati

si parla di una seconda possi-
bilitàdiaccessoallacomunio-
nedopouncamminopeniten-
ziale.Per igaysiparladiacco-
glienzaerispetto...
«Veramente nulla è stato de-

ciso e il documento presentato
ieri sarà sottoposto al vaglio del
Sinodo che, comunque, non ha
poteri deliberanti, ma solo con-
sultivi. La parola ultima spette-
ràsemprealSantoPadre.Discu-
teresuivaripuntiprevistièpre-
maturo, anche perché non si sa
nulla, ad esempio, di questo
camminopenitenzialedeidivor-
ziatirisposati, tantomenocome
si potrà fare, se saranno i vesco-
vi locali a decidere. Così pure
per l’accoglienzaacoppiedi fat-
toe gay. Parliamopuredi tutto,
ma la validità dell’insegnamen-
to tradizionale della Chiesa in
materia di morale matrimonia-
le resta inattaccabile».

Papa Francesco invita la
Chiesa ad essere sempre più
misericordiosa ed accoglien-
te, e ad andare in soccorso di
famiglie ferite edi chi chiede
di essere aiutato senza guar-
dare all’orientamento ses-
suale.Lei chenepensa?
«Penso tutto il benepossibile

su una Chiesa misericordiosa
ospedaleda campo.Tutti neab-
biamo bisogno, perché siamo
tutti peccatori. Ma l’accoglien-
za e la misericordia non vanno
mai date a discapito della veri-
tà. E poi, in ospedale ci si va per
guarire,nonpercontinuareavi-
verenellamalattia».
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